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L’Intervista

La vita in 5 date
1973
l Tommaso Tessarolo nasce a Roma.
A soli 23 anni fonda la Xmedia, una
piccola società che in breve tempo
diviene una realtà editoriale di primo
piano: tramite Xmedia nascono molte
testate on line tra cui www.35mm.it e
www.zapping.it.

2004
l Dopo l’acquisizione del 2000 di
Xmedia da parte del gruppo Finivest, il
27enne Tessarolo diviene consigliere
d’amministrazione della nuova società.
Diventa consulente strategico per la TV
Digitale Mediaset

2007
lpubblica per Apogeo il libro “NET TV –
Come internet cambierà la televisione
per sempre”

2007
ldirige il primo progetto di Net
Television generalista italiana chiamato
N3TV che in soli 4 mesi raggiunge circa
300.000 visitatori unici al mese.

2008
lA maggio è il Direttore
Programmazione ed Online per Current
Italia e 6 mesi dopo viene nominato
General Manager per l’Italia del network
globale di news e informazione fondato
da Al Gore

La rivoluzione
della web tv
Tommaso Tessarolo
lDirettore della
programmazione di Current
Italia, la tv di Al Gore che
viene seguita da centinaia di
migliaia di persone.

Di Web Tv ne sono nate molte, cosa caratteriz­
zaCurrentTv?
Currentèuncanale indipendente,nonsubi-
sce alcun condizionamento da gruppi di po-
tere, economici o politici che siano. Questo
ci consente di proporre qualsiasi informa-
zionecheriteniamoimportante.
Ma anche voi avrete un editore a cui rendere
conto.
L’azionariato di Current è principalmente
compostodaAlGore(l’excandidatoallapre-
sidenzaUsaepremionobelper laPace,ndr)
e Joel Hyatt che sono stati i fondatori nel
2005 più altri soci. Cur-
rent Italia è di proprietà
dell’azienda americana,
nonci sonosoci italiani.
Quanto è difficile fare una
tv indipendente in Italia?
Voi fate vedere quello che
lagentevuol vedere, sem­
braun’ovvietà..
Sì, infatti, sembra ma
nonècosì.Oggi vediamo

di tutto e di più però mai un’informazione
limpida e trasparente centrata su temati-
chenazionali ed internazionali sulle quali la
gente dovrebbe essere informata, è quello
che tentiamo di fare. Per esempio abbiamo
trasmesso il docufilm Citizen Berlusconi
più volte semplicemente perché ha genera-
tomolti ascolti quindi vuol dire che c’è inte-
resse,unmeccanismoelementareno?
Il direttore de Il Giornale, Feltri, vi ha bollato
comelatvpiùantiberlusconiana in Italia.
Ci vuole poco per essere antiberlusconiani
visto che nessuno informa su quello che è
stata la storia del nostro premier e comun-
que noi non andiamo contro nessuno, sem-
plicemente informiamo.Ecomunquesiamo
stati attaccati anche da Red Tv (il canale
vicino alla sinistra, ndr)perché ci siamo
scagliati contro i finanziamenti all’editoria
perché ritengo non abbia senso finanziare
progetti editoriali inconsistenti solo per da-
re lavoro a qualcuno. Insomma, scontentia-
modestraesinistra.
Nel suo curriculum si legge : “il più giovane

manager Mediaset a 27
anni”. Come si lavora nel
gruppo?
Fininvest acquisì due
aziende internet che
avevo fondato. Ho lavo-
rato in Mediaset ed è
stata un’esperienza
fantastica,mi occupavo
delle origini del digitale
terrestre.

Alla guida di Current da due anni e mezzo, con
quali risultati?
Siamopartitinelmaggiodel2008 in frettae
furia. Abbiamo all’inizio copiato il modello
editorialeamericanoovverouncanalegene-
ralista,c’eradituttoedipiù,venivanopresi i
video più interessanti dalla rete ma senza
un criterio, una programmazione “shuf-
fle”come una serie di canzoni messe a caso
nell’Ipod. Gli ascolti erano bassi così nel
marzo del 2009 abbiamo cambiato radical-
mente Current Italia potendo contare sul-
l’autonomia che ci viene concessa.Abbiamo
creato un nuovo canale, tutto realizzato in
Italiadallagraficaaicontenuti.
I risultati sonoarrivati?
Abbiamo 500.000 spettatori al giorno sul
Canale 130 di Sky con un bacino complessi-
vo di utenti unici mensili di cinque milioni,
praticamente un terzo degli utenti della
piattaforma Sky ci segue. In occasione di
“Rai per una notte”, show che abbiamo in
partefinanziatoeper ilqualeabbiamoforni-
to il supporto tecnico, abbiamo fatto il 2,5%
di share e siamo stati il
7° canalepiùvisto in Ita-
lia, anche più della 7. E
poi siamomolto forti nei
socialnetwork.
Alla base della filosofia
“Current” c’è l’interazio­
ne con il pubblico che se­
gnala ed invia video econ­
tenuti, un giornalismo
partecipativo. Addirittura

chiedete direttamente ai vostri utenti di realiz­
zare spot per i vostri inserzionisti, non è uno
sfruttamentoeccessivo?
No al contrario, diamo la possibilità alla
community di dare sfogo alla propria creati-
vità. Sicuramente le agenzie pubblicitarie
non saranno contente però il brand che si
rivolge a noi è sempre soddisfatto innanzi-
tuttoperchéhapiù scelta, vengono sottopo-
sto centinaia di video che vengono messi in
rete e poi votati dagli utenti, il più votato
viene scelto e viene pagato. Se lo spot viene
usato solo per current tv vengono pagati
1750 euromentre se il brand vuole usare lo
spot(comespessoaccade)ancheinaltrimo-
di, al realizzatore vengono corrisposti
20.000euro.
Quando incide la pubblicità nel bilancio di Cur­
rent?
Non è la voce principale. Dobbiamo ringra-
ziare Sky che paga i programmi che ospita
sulla propria piattaforma e questo ci con-
sente di creare progetti senza l’ossessione
dellapubblicità.
Chenepensadella“leggebavaglio”?
Èuna leggedevastante. Se venisse approva-
ta noi faremmo disobbedienza civile, conti-
nuando ad usare le intercettazioni telefoni-
ca. Alcune inchieste che abbiamo condotto
sono state realizzabili solo grazie a questo
tipo dimateriale. Quando parlo con gli ame-
ricani faccio fatica a spiegare il sensodi que-
sta legge.
ChetipoèAlGore?
Lui non si intromette nelle questioni però
è presente, va spesso nella sede di San

Francisco ma non in-
fluenza le scelte, non è
mai praticamente ap-
parso su Current, sia-
mo stati noi per la pri-
mavolta amandarlo in
onda quando è venuto
aPerugia al festival del
giornalismo insieme a
Saviano.

FedericoBastiani

“Current è un canale
indipendente: questo
ci permette
di raccontare quello
che la gente vuole
sapere”

“Abbiamo 500mila
spettatori ogni
giorno su Sky, cinque
milioni al mese. Sui
social network siamo
tra i più seguiti”
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